
l’itinerario catecumenale per l’anno litur-
gico-pastorale 2008-2009 e si conferisce il 
Mandato ai catechisti e agli accompa-
gnatori. Dalla settimana successiva i gruppi si 
incontrano regolarmente ogni settimana. 

 
 

5. Un percorso 
 

Gruppo di "PRIMO ANNUNCIO" 
 
TAPPA UNICA 
 

Per i bambini di età prescolare e fino alla 2ª 
elementare. È il tempo dell’accoglienza, della 
maturazione dello spirito di gruppo e della pre-
sentazione di Gesù come amico. Si conclude con 
la consegna dei Vangeli ai bambini che passa-
no alla tappa successiva (2ª elementare). 
 

Catechisti: Rosario e Angelica Argento 
Consacrata e Accompagnatori 
Sabato - ore 15.30 - Salone dell’Oratorio vecchio 
 
Tappe di "APPROFONDIMENTO DELLA FEDE" 
 
PRIMA TAPPA 
 

Per i bambini della 3ª e della 4ª elementare. È 
il tempo dell’approfondimento dell’amore di Dio 
come dono e come perdono. Si conclude con 
la celebrazione della Prima Confessione per i 
bambini di 3ª elementare e della Prima Comu-
nione per i bambini di 4ª elementare. 
 

Catechisti: Salvatore e Vittoria Amodio 
Consacrata e Accompagnatori 
Sabato - ore 15.30 - Sala “S. Lucia” 
 
SECONDA TAPPA 
 

Per i ragazzi della 5ª elementare e della 1ª 
media. È il tempo dell’approfondimento della 

fede trinitaria e dell’appartenenza ecclesiale. Si 
conclude con la consegna del Simbolo ai ragaz-
zi che passano alla tappa successiva (1ª media). 
 

Catechisti: Giuseppe e Angela Bruno 
Consacrata e Accompagnatori 
Sabato - ore 15.30 - Sala “S. Calogero” 
 
TERZA TAPPA 
 

Per i ragazzi della 2ª e della 3ª media. È il tem-
po dell’approfondimento della vita nuova nello 
Spirito Santo. Si conclude con la consegna della 
Preghiera del Signore ai ragazzi che passano 
alla tappa successiva (3ª media). 
 

Catechisti: Giuseppe e Stella Frenda 
Consacrata e Accompagnatori 
Sabato - ore 15.30 - Sala “S. Antonio” 
 

Tappa di "COMPLETAMENTO 
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA" 

 
TAPPA UNICA 
 

Per i ragazzi della 1ª superiore. È il tempo del-
la preparazione immediata al Sacramento della 
Confermazione. Si conclude con la celebrazione 
della Cresima. 
 

Catechisti: diac. Michele Vario - Anna Cacciatore 
Venerdì - dopo la Messa - Sala “S. Antonio” 
 
Gruppo di "FORMAZIONE PERMANENTE 

E TESTIMONIANZA STABILE" 
 
TAPPA UNICA 
 

Per i giovani che hanno concluso il cammi-
no e ricevuto la Cresima. È il tempo dell’abilita-
zione alla testimonianza cristiana nel mondo. 
Matura nelle scelte personali di natura voca-
zionale, occupazionale, ecc. 
Questa tappa non è ancora attiva. 
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1. Un’esigenza 
 

Il mondo che cambia, la società che si evolve, 
la crisi della famiglia e dei modelli etici, interpel-
lano la Comunità Cristiana a ripensare la pro-
posta di annuncio della fede e di testimo-
nianza del Vangelo. 

Se finora, infatti, i bambini e i ragazzi arriva-
vano al “catechismo” da ambienti tradizionalmen-
te e marcatamente cristiani e il compito dei cate-
chisti era sostanzialmente quello di insegnare la 
“dottrina”, come supporto alla formazione cate-
chetica che avveniva nelle famiglie, adesso non è 
più così. Del resto, la situazione generale di allon-
tanamento dalla Chiesa, l’impostazione troppo 
scolastica della catechesi e il diffuso disinteresse 
verso i temi della fede, confermano che non è più 
pensabile far finta di niente. 

 
 

2. Un modello 
 

Dovendo dunque individuare un modello per il 
ripensamento della catechesi dei bambini e dei 
ragazzi, accogliendo la proposta dei Vescovi 
Italiani, proviamo a riscoprire lo stile e le tappe 
del catecumenato antico. 

Si tratta, ovviamente, di un modello da adatta-
re e non già di uno schema da applicare. Antica-
mente, infatti, era pensato per degli adulti che si 
preparavano ai sacramenti dell’iniziazione cristia-
na (Battesimo, Cresima, Eucaristia), mentre ades-
so si propone a dei ragazzi che hanno già ricevu-
to il Battesimo e che si avviano a completare l’ini-
ziazione cristiana stessa con la Prima Comunione 
e la Confermazione. 

Il cammino catecumenale antico era articolato 
in quattro tappe graduali, scandite da alcune 
“traditiones” o consegne: 

1. il pre-catecumenato: era il tempo dell’acco-
glienza, del primo annuncio e della prima e-
vangelizzazione; 

2. il catecumenato: si apriva con la consegna 
dei Vangeli, durava due o tre anni e consiste-
va nell’approfondimento della conversione e 
della fede mediante catechesi, celebrazioni ed 
esperienze di vita, con l’obiettivo di far diven-
tare discepoli di Cristo; 

3. la purificazione e l’illuminazione: corri-
spondeva all’ultima Quaresima prima della 
celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione, 
che avveniva la notte di Pasqua, e consisteva 
nella preparazione più intensa e immediata al 
Battesimo, alla Cresima e alla Comunione Eu-
caristica, a seguito della consegna del Simbo-
lo degli Apostoli (il «Credo») e della Preghiera 
del Signore (il «Padre nostro»); 

4. la mistagogia: si compiva durante il tempo 
pasquale e consisteva in una serie di catechesi 
dette “mistagogiche”, ossia di introduzione al 
mistero celebrato, finalizzate al rafforzamento 
e all’interiorizzazione della vita sacramentale 
e comunitaria. 
 
 

3. Uno stile 
 

Di questo modello vogliamo riprendere l’impo-
stazione generale e, soprattutto, alcune felici intui-
zioni che non smettono mai di essere valide e 
che, in un momento di confusione della fede e dei 
costumi come quello che stiamo vivendo, potreb-
bero indicare le vie giuste di una ripresa. 

Dal catecumenato antico apprendiamo, in par-
ticolare: 

a. l’ìdea di un cammino lento e faticoso, 
come la gestazione e la maturazione, scandito 

da tappe, passaggi e consegne graduali; 

b. la consapevolezza che questo cammino, più 
che preparare ai sacramenti, è finalizzato al 
discepolato e alla piena incorporazione 
a Cristo e alla Chiesa, mediante una con-
versione continua e una continua risposta al 
Signore che chiama; 

c. l’esigenza di situare e compiere questo cammi-
no all’interno di una comunità credente 
che vive (nella carità), annuncia (nella cateche-
si) e celebra (nella liturgia) la fede; 

d. il bisogno di proporre e attuare un piano pa-
storale della Parrocchia come percorso co-
munitario, scandito dai ritmi della Liturgia e 
fecondato dall’ascolto della Parola di Dio, nel 
quale collocare il percorso dei più piccoli; 

e. la necessità di integrare la catechesi propria-
mente detta con dei momenti celebrativi e 
con delle esperienze caritative. 
 
 

4. Una proposta 
 

Attraverso la riflessione e il confronto a partire 
dalle idee esposte sopra, il Gruppo di servizio 
per l’itinerario catecumenale dei bambini 
e dei ragazzi (S.I.C.) ha elaborato la proposta 
di cammino riportata più avanti, che sarà adotta-
ta, in via sperimentale, a partire già da questo 
anno pastorale. 

Ogni gruppo fa riferimento a una coppia di 
sposi, che riveste il ruolo propriamente detto dei 
catechisti, a una persona consacrata e a due 
accompagnatori. 
Domenica 23 novembre, Solennità di No-

stro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo e con-
clusione dell’anno liturgico, durante la Messa 
delle 11.30 si celebra l’Inaugurazione del-


